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PPrreegghhiieerraa  ppeerr  ii  ssaacceerrddoottii
O Dio Onnipotente,

accetta questo tuo servo,
fa’ che sia sempre tuo,

che possa sempre dare una grande testimonianza
e un grande esempio alle anime

che Tu hai affidato alle sue cure pastorali
e che veramente vogliono cambiare
e vogliono camminare sulla via
tracciata dal tuo Divin Figlio

e illuminata dalla luce dello Spirito Santo.
Maria, Madre dell’Eucaristia,
sii tu per questo sacerdote

madre e maestra, rifugio e protezione,
consolazione e compagnia.

AMEN

Roma, 9 marzo 1993
La Madonna desidera che questa preghiera sia recitata tutti i giorni.



NOVENA IN ONORE DI S. GIUSEPPE

QUARTO GIORNO

Giuseppe e Maria fidanzati

Giuseppe e Maria si propongono ai giovani che si amano come la coppia
che ha raggiunto le altezze più sublimi dell’amore inteso in tutta la sua
estensione, profondità e completezza.

Quando i due giovani si vedono per la prima volta sentono nascere nel
loro cuore un amore puro ed autentico. Giuseppe e Maria provano quei
sentimenti, emozioni ed affetti che indicano che è nato il fiore dell’amore,
quell’amore che ha Dio come sorgente e come traguardo, sono coscienti
di essersi incontrati perché Dio ha messo l’uno sulla strada dell’altro.

Giuseppe scopre per illuminazione interiore che la sua futura sposa è
dotata di doni particolari: i doni naturali, preternaturali e soprannaturali.
Maria si rende conto che il suo futuro sposo è giusto, rispettoso della
legge di Dio, amante della preghiera, pronto al sacrificio.

L’amore di questi due giovani cresce ogni giorno di più.
Essi si impegnano a conoscersi, a comprendersi, ad aiutarsi.
Pregano insieme e la preghiera oltre che unirli a Dio, li unisce sempre

più fra di loro. Digiunano insieme e questo infonde in loro nuove energie
spirituali. Meditano insieme la Parola di Dio e nella loro anima aumenta
la luce che fa loro conoscere ed accettare i disegni che Dio ha su di loro.

Quante volte hanno letto i passi del Vecchio Testamento che parlano
del Messia ed il loro cuore ha provato emozioni e commozioni
particolari.

I giovani Giuseppe e Maria sono l’esempio e la testimonianza più
luminosa e completa per i giovani di tutti i tempi che si preparano a
pronunciare il loro “sì” definitivo davanti a Dio.





�RITO DI INTRODUZIONE�

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

Amen.

La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la
comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.

E con il tuo spirito.

�ATTO PENITENZIALE�

Il Signore Gesù, che ci invita alla mensa della Parola e dell’Eucaristia,
ci chiama alla conversione. Riconosciamo di essere peccatori ed
invochiamo con fiducia la misericordia di Dio.

Confesso a Dio Onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in
pensieri, parole, opere ed omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia
grandissima colpa e supplico la beata sempre vergine Maria, gli
angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.

Dio Onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e
ci conduca alla vita eterna.

Amen.

� INVOCAZIONE A CRISTO SIGNORE�

Signore pietà. Signore pietà.
Cristo pietà. Cristo pietà.
Signore pietà. Signore pietà.



� INNO DI LODE�

(si canta) Gloria, gloria in excelsis Deo, gloria, gloria in excelsis Deo.
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti
rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del
cielo, Dio Padre Onnipotente.
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio,
figlio del Padre, Tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi;
Tu che togli i peccati del mondo accogli la nostra supplica.
Tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché Tu solo
il santo, Tu solo il Signore, Tu solo l’altissimo Gesù Cristo, con lo
Spirito Santo nella gloria di Dio Padre.
Amen.
(si canta) Gloria, gloria in excelsis Deo, gloria, gloria in excelsis Deo.

�COLLETTA�

Padre Santo, che nella tua immensa bontà hai chiamato ogni sacerdote
all’intima comunione con Cristo eterno sacerdote nel servizio della
Chiesa, fa’ che i tuoi figli prediletti siano annunziatori miti e coraggiosi
del Vangelo e fedeli dispensatori dei Tuoi misteri. 
Per il nostro Signore...

Amen. 



� PRIMA LETTURA�

DALLA PRIMA LETTERA DI SAN PIETRO APOSTOLO 1PIETRO 4, 7-16

La fine di tutte le cose è vicina. Siate dunque moderati e sobri,
per dedicarvi alla preghiera. Soprattutto conservate tra voi una
grande carità, perché la carità copre una moltitudine di peccati.
Praticate l’ospitalità gli uni verso gli altri, senza mormorare.
Ciascuno viva secondo la grazia ricevuta, mettendola a servizio
degli altri, come buoni amministratori di una multiforme
grazia di Dio. Chi parla, lo faccia come con parole di Dio; chi
esercita un ufficio, lo compia con l’energia ricevuta da Dio,
perché in tutto venga glorificato Dio per mezzo di Gesù Cristo,
al quale appartiene la gloria e la potenza nei secoli dei secoli.
Amen!
Carissimi, non siate sorpresi per l’incendio di persecuzione che
si è acceso in mezzo a voi per provarvi, come se vi accadesse
qualcosa di strano.  Ma nella misura in cui partecipate alle
sofferenze di Cristo, rallegratevi perché anche nella rivelazione
della sua gloria possiate rallegrarvi ed esultare. Beati voi, se
venite insultati per il nome di Cristo, perché lo Spirito della
gloria e lo Spirito di Dio riposa su di voi. Nessuno di voi abbia
a soffrire come omicida o ladro o malfattore o delatore. Ma se
uno soffre come cristiano, non ne arrossisca; glorifichi anzi Dio
per questo nome.

PAROLA DI DIO. Rendiamo grazie a Dio.



� SALMO RESPONSORIALE�

ISAIA 61, 1-11

Rit. Lo spirito del Signore Dio è su di me perché il Signore mi
ha mandato a fasciare le piaghe dei cuori spezzati 

Lo spirito del Signore Dio è su di me perché il Signore mi ha
consacrato con l'unzione;
mi ha mandato a portare il lieto annunzio ai miseri, a fasciare le
piaghe dei cuori spezzati,
a proclamare la libertà degli schiavi, la scarcerazione dei
prigionieri,
a promulgare l'anno di misericordia del Signore, un giorno di
vendetta per il nostro Dio,
per consolare tutti gli afflitti, per allietare gli afflitti di Sion,
per dare loro una corona invece della cenere, olio di letizia
invece dell'abito da lutto,
canto di lode invece di un cuore mesto.
Voi sarete chiamati sacerdoti del Signore, ministri del nostro Dio
sarete detti.
Vi godrete i beni delle nazioni, trarrete vanto dalle loro
ricchezze.
Perché il loro obbrobrio fu di doppia misura, vergogna e insulto
furono la loro porzione;
per questo possiederanno il doppio nel loro paese, avranno una
letizia perenne.
Poiché io sono il Signore che amo il diritto e odio la rapina e
l'ingiustizia:
io darò loro fedelmente il salario, concluderò con loro
un'alleanza perenne.



Io gioisco pienamente nel Signore, la mia anima esulta nel mio
Dio,
perché mi ha rivestito delle vesti di salvezza, mi ha avvolto con
il manto della giustizia,
come uno sposo che si cinge il diadema e come una sposa che si
adorna di gioielli.
Poiché come la terra produce la vegetazione e come un giardino
fa germogliare i semi,
così il Signore Dio farà germogliare la giustizia e la lode davanti
a tutti i popoli.

Rit. Lo spirito del Signore Dio è su di me perché il Signore mi
ha mandato a fasciare le piaghe dei cuori spezzati 



� SECONDA LETTURA�

DALLA PRIMA LETTERA A TESSALONICESI (1TS 2,1-12)

Voi stessi infatti, fratelli, sapete bene che la nostra venuta in
mezzo a voi non è stata vana. Ma dopo avere prima sofferto e
subìto oltraggi a Filippi, come ben sapete, abbiamo avuto il
coraggio nel nostro Dio di annunziarvi il vangelo di Dio in
mezzo a molte lotte. E il nostro appello non è stato mosso da
volontà di inganno, né da torbidi motivi, né abbiamo usato
frode alcuna; ma come Dio ci ha trovati degni di affidarci il
vangelo così lo predichiamo, non cercando di piacere agli
uomini, ma a Dio, che prova i nostri cuori. Mai infatti abbiamo
pronunziato parole di adulazione, come sapete, né avuto
pensieri di cupidigia: Dio ne è testimone. E neppure abbiamo
cercato la gloria umana, né da voi né da altri, pur potendo far
valere la nostra autorità di apostoli di Cristo. Invece siamo stati
amorevoli in mezzo a voi come una madre nutre e ha cura delle
proprie creature. Così affezionati a voi, avremmo desiderato
darvi non solo il vangelo di Dio, ma la nostra stessa vita, perché
ci siete diventati cari.
Voi ricordate infatti, fratelli, la nostra fatica e il nostro travaglio:
lavorando notte e giorno per non essere di peso ad alcuno vi
abbiamo annunziato il vangelo di Dio. Voi siete testimoni, e Dio
stesso è testimone, come è stato santo, giusto, irreprensibile il
nostro comportamento verso di voi credenti; e sapete anche che,
come fa un padre verso i propri figli, abbiamo esortato ciascuno
di voi,  incoraggiandovi e scongiurandovi a comportarvi in
maniera degna di quel Dio che vi chiama al suo regno e alla sua
gloria.

PAROLA DI DIO. Rendiamo grazie a Dio.



�CANTO AL VANGELO�

Lode a te, o Cristo Re di eterna gloria.

Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà
e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui

Lode a te, o Cristo Re di eterna gloria.

�VANGELO�

IL SIGNORE SIA CON VOI.

E con il tuo spirito.

�� DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (GV 14, 12-24)

Gloria a Te o Signore.

In verità, in verità io vi dico: chi crede in me, anch’egli compirà
le opere che io compio e ne compirà di più grandi di queste,
perché io vado al Padre. E qualunque cosa chiederete nel mio
nome, la farò, perché il Padre sia glorificato nel Figlio. Se mi
chiederete qualche cosa nel mio nome, io la farò.
Se mi amate, osserverete i miei comandamenti; e io pregherò il
Padre ed egli vi darà un altro Paràclito perché rimanga con voi
per sempre, lo Spirito della verità, che il mondo non può
ricevere perché non lo vede e non lo conosce. Voi lo conoscete
perché egli rimane presso di voi e sarà in voi. Non vi lascerò
orfani: verrò da voi. Ancora un poco e il mondo non mi vedrà
più; voi invece mi vedrete, perché io vivo e voi vivrete. In quel
giorno voi saprete che io sono nel Padre mio e voi in me e io in
voi. Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, questi è
colui che mi ama. Chi ama me sarà amato dal Padre mio e
anch’io lo amerò e mi manifesterò a lui».



Gli disse Giuda, non l’Iscariota: «Signore, come è accaduto che
devi manifestarti a noi, e non al mondo?». Gli rispose Gesù: «Se
uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e
noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui. Chi non
mi ama, non osserva le mie parole; e la parola che voi ascoltate
non è mia, ma del Padre che mi ha mandato.

PAROLA DEL SIGNORE. Lode a Te o Cristo.

� PROFESSIONE DI FEDE�

Io credo in Dio, Padre Onnipotente, Creatore del cielo e della terra.
E in Gesù Cristo, Suo unico Figlio, nostro Signore, 
(tutti si inchinano)
il quale fu concepito di Spirito Santo nacque da Maria Vergine, patì
sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, mori e fu sepolto; discese agli
inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo, siede alla destra 
di Dio Padre Onnipotente: di là verrà a giudicare i vivi e i morti.
Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione
dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne, la
vita eterna.
Amen.

� PREGHIERA DEI FEDELI�

Fratelli, rivolgiamo la nostra gratitudine al Padre per averci fatto
conoscere, per merito del nostro Vescovo Claudio, il Cristo Parola e il
Cristo Eucaristia.

Preghiamo insieme: ASCOLTACI, SIGNORE.



�OFFERTORIO�

Benedetto sei tu, Signore, Dio dell’universo: dalla tua bontà abbiamo
ricevuto questo pane, frutto della terra e del lavoro dell’uomo; lo
presentiamo a te, perché diventi per noi cibo di vita eterna.
Benedetto nei secoli il Signore.
Benedetto sei tu, Signore, Dio dell’universo; dalla tua bontà abbiamo
ricevuto questo vino, frutto della vite e del lavoro dell’uomo; lo presentiamo
a te, perché diventi per noi bevanda di salvezza.
Benedetto nei secoli il Signore.
Umili e pentiti accoglici, Signore, ti sia gradito il nostro sacrificio che oggi si
compie dinanzi a te.
Lavami, Signore, da ogni colpa, purificami da ogni peccato.
Pregate, fratelli, perché il mio e vostro sacrificio sia gradito a Dio, Padre
Onnipotente.
Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio a lode e gloria del suo
nome, per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa.
(in piedi)

�ORAZIONE SOPRA LE OFFERTE�

Benedici, Signore, questo sacrificio di lode, e rinnova con il vigore del
Tuo Spirito il ministero sacerdotale a cui hai chiamato ogni sacerdote.
Per Cristo nostro Signore.                                                                Amen.



� LITURGIA EUCARISTICA �

Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito.

In alto i nostri cuori. Sono rivolti al Signore.

Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. È cosa buona e giusta.

È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, rendere
grazie sempre e in ogni luogo a te, Signore, Padre Santo, Dio Onnipotente
ed eterno, per Cristo nostro Signore. 
Egli consacrò l’istituzione del tempo penitenziale con il digiuno di quaranta
giorni, e vincendo le insidie dell’antico tentatore ci insegnò a dominare le
seduzioni del peccato, perché celebrando con spirito rinnovato il mistero
pasquale possiamo giungere alla Pasqua eterna. 
E noi, uniti agli angeli e ai santi, cantiamo senza fine l’inno della tua gloria:

Santo, santo, santo il Signore Dio dell’universo. I cieli e la terra sono pieni
della tua gloria. Osanna, Osanna, nell’alto dei cieli. Osanna, Osanna
nell’alto dei cieli. Benedetto colui che viene nel nome del Signore. Osanna,
Osanna nell’alto dei cieli. Osanna, Osanna nell’alto dei cieli. Osanna,
Osanna nell’alto dei cieli.

Padre veramente santo, a Te la lode da ogni creatura. Per mezzo di
Gesù Cristo, tuo figlio e nostro Signore, nella potenza dello Spirito
Santo fai vivere e santifichi l’universo e continui a radunare intorno a
Te un popolo, che da un confine all’altro della terra offra al tuo nome
il sacrificio perfetto.
Ora Ti preghiamo umilmente: manda il tuo Spirito a santificare i doni
che Ti offriamo, perché diventino il corpo e �� il sangue di Gesù Cristo
tuo figlio e nostro Signore, che ci ha comandato di celebrare questi
misteri.

Nella notte in cui fu tradito, egli prese il pane, Ti rese grazie con la
preghiera di benedizione, lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli e disse:
“PRENDETE E MANGIATENE TUTTI, QUESTO È IL MIO CORPO OFFERTO IN
SACRIFICIO PER VOI”.



Dopo la cena, allo stesso modo, prese il calice, Ti rese grazie con la
preghiera di benedizione, lo diede ai suoi discepoli e disse:
“PRENDETE E BEVETENE TUTTI, QUESTO È IL CALICE DEL MIO SANGUE PER LA
NUOVA ED ETERNA ALLEANZA, VERSATO PER VOI E PER TUTTI IN REMISSIONE DEI
PECCATI. FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME”.

Mistero della fede.
Annunziamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua resurrezione,
nell’attesa della tua venuta.

Celebrando il memoriale del tuo figlio, morto per la nostra salvezza,
gloriosamente risorto e asceso al cielo, nell’attesa della sua venuta, Ti
offriamo, Padre, in rendimento di grazie questo sacrificio vivo e santo.
Guarda con amore e riconosci l’offerta della tua Chiesa, la vittima
immolata per la nostra redenzione; ed a noi, che ci nutriamo del corpo
e sangue del tuo Figlio, dona la pienezza dello Spirito Santo perché
diventiamo in Cristo un solo corpo e un solo spirito.
Egli faccia di noi un sacrificio perenne a Te gradito perché possiamo
ottenere il regno promesso insieme con i tuoi eletti: con la beata Maria,
Madre dell’Eucaristia, Vergine e Madre di Dio, con i tuoi santi
apostoli, i gloriosi martiri e tutti i santi, nostri intercessori presso di
Te. Per questo sacrificio di riconciliazione dona, Padre, pace e salvezza
al mondo intero.
Conferma nella fede e nell’amore la tua Chiesa pellegrina su tutta la
terra: il tuo servo e nostro papa Francesco, i vescovi e i sacerdoti che
amano l’Eucaristia e il popolo che Tu hai redento.
Ascolta la preghiera di questa famiglia che hai convocato alla tua
presenza. Ricongiungi a Te, Padre misericordioso, tutti i tuoi figli
ovunque dispersi.
Accogli nel tuo regno i fratelli defunti della nostra comunità e tutti i
giusti che in pace con Te hanno lasciato questo mondo; concedi anche
a noi di ritrovarci insieme a godere per sempre della tua gloria, in
Cristo, nostro Signore, per mezzo del quale Tu, o Dio, doni al mondo
ogni bene.
Per Cristo, con Cristo ed in Cristo a Te, Dio Padre Onnipotente
nell’unità dello Spirito Santo ogni onore e gloria per tutti i secoli dei
secoli. Amen.



�RITO DI COMUNIONE�

Prima di partecipare al banchetto dell’Eucaristia, segno di riconciliazione e
vincolo di unione fraterna, preghiamo insieme come il Signore ci ha
insegnato:

Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno,
sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane
quotidiano e rimetti a noi i nostri debiti, come noi li rimettiamo ai nostri
debitori e non ci indurre in tentazione ma liberaci dal male.

Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai nostri giorni, e con
l’aiuto della tua misericordia vivremo sempre liberi dal peccato e sicuri da
ogni turbamento, nell’attesa che si compia la beata speranza e venga il nostro
salvatore Gesù Cristo.
Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli.

Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli: “Vi lascio la pace, vi do
la mia pace”, non guardare ai nostri peccati, ma alla fede della tua Chiesa e
donale unità e pace secondo la tua volontà. Tu che vivi e regni nei secoli dei
secoli.
Amen.

La pace del Signore sia sempre con voi.
E con il tuo Spirito.

Scambiatevi un segno di pace.

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, dona a noi la pace.



�COMUNIONE�

Beati gli invitati alla cena del Signore.
Ecco l’Agnello di Dio che toglie i peccati del mondo.

O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa: ma di’ soltanto
una parola ed io sarò salvato.

Mentre il Sacerdote eleva l’ostia prima di comunicarsi l’assemblea canta:

Nel mistero di questo pane ora Corpo di Gesù, nel mistero di questo pane ti
adoriamo Trinità.

Mentre il Sacerdote eleva il calice prima di comunicarsi l’assemblea canta:

Nel mistero di questo vino ora Sangue di Gesù, nel mistero di questo vino
ti lodiamo Trinità.

Mentre l’assemblea sfila per comunicarsi canta:

Nel mistero di questo amare col Tuo Santo Spirito, nel mistero di questo
amare ti cantiamo Trinità.



�ORAZIONE DOPO LA SANTA COMUNIONE�

Signore, quando Ti ricevo nel mio cuore donami la tua pace, fammi sentire
che Tu sei con me per affrontare insieme la giornata che desidero vivere
come un tuo dono.
Per Cristo nostro Signore.
Amen.

�RITO DI CONCLUSIONE�

Il Dio di ogni consolazione disponga nella sua pace i vostri giorni, e vi
conceda i doni della sua grazia.
Amen.

Vi liberi sempre da ogni pericolo e confermi nel suo amore i vostri cuori.
Amen.

Vi colmi di fede, speranza e carità perchè sia ricca di opere buone la vostra
vita, e possiate giungere alla gioia della vita eterna.
Amen.

E la benedizione di Dio Onnipotente, Padre e Figlio �� e Spirito Santo
discenda su di voi e con voi rimanga sempre.
Amen.

La Messa è finita andate in pace.
Rendiamo grazie a Dio.





“Dio si è servito di te, piccolo sacerdote, ora grande
sacerdote, e della vittima che ti è vicino, per aiutare la

Chiesa” (Lettera di Dio, 27 giugno 1999).


